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m m i  ii responsabile deiie relazio- 
ni Istinizionali deU'Expo M15 di 
M h ~ o ,  Fabrizio Grillo, ha scritto 
al presidente dellahovincia, Fran- 
co Antoci, e ali'assessore al Turi- 
smo, Girolamo Carpentieri, per ri- 
badire d'assoiuta disponibilit8 ad 
aprire un canale di dialogo con la 
provincia di ~agusa anche per co- 
ordinarsi e valorizzare al meglio 
gli argomenti @à sottolineati nel 
protocollo d'intesa sottoscritto 
conlaclttildiRagus~. L'idea di al -  
largare ii protocoliii d'intesa d a  
Provincia di Ragusa e agii altri 11 
comuni iblei è maturata i n m i o -  
ne deUa Bit di Milano.  parter rido 
dalla felice sperienzadella parte- 
cipazione univoca di tutto ii terri- 
torio ibleo alla Bit di Milano - affer- 
ma Carpentieri - dove il "sistema 

GRANDI FIERE. Forse c'e spazio per altri Comuni ..........,,.,.~..,..,..*....**.......~..*........,...... I . . . . . . . . . . . . . . . . _ _ . . ,  

Expo 2015, C'& dialogo 
tra Milano e Ragusa 
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Ragusa" ha W o n a t o ,  vogliamo 
muoverci in tempo per essere pro- 
tagonisti alI'Expo 2015 di Milano. 
L'idea-forza di presentare ie no- 
stre ecceiitnze all'Expo 2015 va 
messa in campo sin da ora con 
l'apertura di un rapporto di col$- 
borarione diretta tra la Provincla,i 
comuni iblei ed Expo Milano. Lo 
slogan "Nutrire il pianeta, energia 
per la vita" P fone e impgnativo: 
ha la suggestione deUa grande sfi- 
da. E d a  Prwinda le sfide piaccio- 
no perche vogliamo presentarci al 
mondo come avanguardia di un 
nuovo modello c u l n d e ,  nei con- 
sumi, n d a  produzione, nella sal- 
vaguardia dei terreni da coltivare, 
nella trasformazione dei prodotd 
agricoli, nel risparmio ehergetico, 
neUa conoscenza dei saperi*. YGN-1 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 14 marzo 2010. . 

Provincia 

sollecita 
l'adesione 

La Provincia ed i comuni jblei 
appassionatamente insieme 
ali'Expo 2015. Aita grande 
kermesse milanese Ragusa 
non può mancare, né vuole ar- 
rivare all'ultimo momento. E 
glj stessi vertici di Expo 20 15 
aucpicano il coinvolgimento 
di questo lembo di terra: il  re-- 
sponsabile delle relazioni isti- 
tuzioriali della "veuina" mila- 
nese, Fabrizio Gallo, hascritto 
al presidente della Provincia, 
Franco Antou, ed all'assesso- 
re al Turismo, Girolamo Car- 
pentieri, facendo riferimento 
al protocoUo gih sottoscritto 
con il capoluogo e puntando 
ad aprire i1 dialogo a tutto il 
territorio. 

«Partendo dalla felice espe. 
rienza della partecipazjone 
unitaria alla Bit di Milano-- ha 
rimarcato Carpentieri - dove 
il "sistema Ragusan ha funzio- 
nato egegiamente, vogEiamo 
muoverci in tempo, per essere 
protagonisti all'Expo 2015. 
L'idea è quella di presentare le 
nome eccelIenze. Bisogna da 
subito aprire un rapporto di 
collaborazione tra Provincia, 
comuni ed Expo. Lo slogan 
della rassegna ("Nutrire il pia- 
neta. energia per la vita"1;e 
forte ed impegnativo, maw:Ia 
provincia iblea vuole presen- 
tarsi al mondo cori un modello 
all'avanguardia nei consumi, 
nella produzione, nella salva- 
guardia dei terreni da  criltiva- 
re-. 4g.a.) 
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dto, società in house impraticabile~~ - 
-- 

Cosentini a Mallia: alungi da me l'idea di disturbare il manovraiare o addirittura di amibuire pagellen 

Giovami Cosentini, per rispondere alle riflessioni 
dell'assessore provinciale Salvo MaIIia sull'Ato idri- 
co. "Lungi da me - chiarisce Cosentini -l'idea di di- 
sturbare i1 manovratore. Da soggetto politico, da 
nmminisrratorr della città capoluogo. che, vale la 
pena ricordarlo, in seno ali'Ato idrico detiene il 
21,49% delle quote. nonché da conoscitore della 
materia. ho inteso portare avanti UM valutazione ad 
ampio raggio per porre all'attenzione della nostra 
comunità una problematica seria e chedeveessere 
aRrantata una voita per tutte. E in questo. t'assesso- 
re h4allia siasicuro. la conceirazione con I'assesso- 
re delegato del mio Comune è assoluta e totale. 
Mentre non colgo parole alrrerranto rassicuranti 
sul conrendoso con I'Acnset". Cosentini prosegue. 
"Con le mie afferrnazionj non volwo amibuire pa- 
gelle a chicchessia ma mi preoccupa la replica di 
Mallia quando sostiene che n sta operando per la 
creazione della cocietd in house. Siamo rimiti mi- 
racrilosamente a superare I motivi deUa deroga? E 
ammesso, e non concesso. che questi motivi esista- 
np, riusciranno a sostenere la dura prwa della wri- 
fica o rischiamo, piuttosto, una bocciatum sonora da 
pane dell'Agcom7 Abbiamo già perso due anni e 
mew per portare avanti una idea che rischia dl non 
rivelarsi buona, e ce lo dice la normativa vigente, per 
tucta una serredi ragioni. Ritengo che nessunqps- 
sa innamorarsi di una idea e sposarla per fona. Se, 
per caso, la strada intrapresa non ha i omuomsti 
per ecsere cona&zcatktkbisogna avere ii cnra&o di 
chiedere soisk ammettendo che si I! sbadiama. Il ri- 
ferimento è al regolamento di attuazione dell'ani- 
colo 23 bis del decrem legge 25 giugno 2008. n. 112, 
convertito, con modificazione. dalla legge 6 agosto 
2008,n133. e successiw moditìtaiuni in materia di 
servizi pubblia locali di rilevanza economia Oltre 
ad essere specjiicato che la mietà a apitale intera- 
mente pubbiim e giustificata qualora ricorrano og- 
gettr\lie condizioni tecniche ed economiche, yiene ri- 
chicito, dal regolamenm d i a ~ r i ~ , a Y ' a r t i d o  4 
comma2. la chiusura dei biiancj inutile: i1 reinwsti- 
mento nel servizio almena dell'SO% degli utili per 
l'intera durata dell'affidamento. I'applimzione di 
una tariffi media inferiore alla media di settore. il 
raggiungimenta di costi operativi medi annui con 
un'incidenza sulla tariffa che si mantenga al di sot- 
to della media di settore. Tutte condizioni che l'Aro 
idricti Ragusa società in house dimcilmente riu- 
scirA a rispettare. "Ecco perché sostengo - dice Ct+ 
sentini - che la mietà  in h o w  non4 praticabile. Ec- 
co perché Lancio la proposta di un dibattito ad am- 
pio respiro che coinvolga non mfo i sindaci e le 
maggioranze politiche dei vari comuni ma anche 
tutte le espr~ssioni della soaetà civile. Indistinta- 
mente. Mettiamo da parte le polemiche e verificb- 
mo, piuttam. la possibilità di tenere unconfronto". 

1 -  GIORGKI LIUZLO 

L M A W  .MAVA INFORMJLRIIi ! 

g.1.) 'L'Ato idrico non si tmua affatto in una 
fase statica ma sta procedendo nell'iteidl 
definizione della società in houre'. Cosi , 

I'assessore~alvo'~aìlia. avwa replicato al 
vicesindaco di Ragusa. Giovanni Carentlnl. . 
'Lo worso 15 febbraio -m dggl~~i ta  
Maltla - èstata presentata all'assemblm la , 

bona di statuto della sodee in house. 
società per azioni che, sulla scorta della 
nomtiva di riferimento, s a d  interamdrrte 
a capitale pubblico'. I&rito la segreteria , 

tecnica operativa dell'Ato idrico sta 
seguendo I'iterper I'aggiommento del . , 
piano d'ambito, strumento necessarlo per. , 

l'i ndividuaiont delle opere da inserire nel ; 
qwdm strategico nazionale per 
t'acquislzione del Ananziarnenti.eurupei, . 
Tenga inoltre a precisarechetra le cause . , i 
che hanno contribuito all'accumularsi di I 
rltardi dal 2007, data di revuca ddla società ' 

mista. ad oggi - ha prore ulto Mallia: non si , . 
può non tenereconto del 1 a s o p ~ n u t a  i 
normativa cheha imposto un anno di 
maratoria negli affidarrienti. Ogni dedsionb 
assunta P stata c~rjco* gorjgl! altri j,, , .' ' .' 
amministratorj htpartedpaiih'a)le -: :: " 1 
numerose riunloni inhqnalI, pfesso la - . 
segreteria tecnica organkativa o alle 
nunio~i  uffici#. !.'assesypdeleg&o dal 
Comune di Ragusa ba segpm caitecipafo , ' 
atttvaménteai lavo. del 5udd-o - 

organism e al suo collega di Giunta; il vice 
sindaco avrebbe potub cfriedep 
chiarirnmti'. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario,~on riproducibile. 
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. . . - - -  . . . - -- - - -. - 
,i1 vice sindaco Giovanni Casentini all'attacco di Mallia: la sociel in house su cui si lavora non t2 praticabile 

Dietro front di Ragusa: no al19acqua pubblica 
- - . - . - - - - - . - -. 
Antonla Fngaillna 
--p ---- 
Il Comune riporta indietra le lan- 
cette del tempo di due anni e 
mezzo. Tanto tempo, infarti, & 
trascorso da qiimdo l'assemblea 
dei soci dell'Ato Idnco ha deciso 
di creare una societh in house per 
una gestione thtalmente pubbli- 
ca dell'acqua. Due anni e mezzo 
perduti, evidentemente, visto 
che il vicc sindaco deI capoluogo 
Giovanni Cosentini oggiafferma: 
-La soueth in house nan è prati- 
cabile-. 

Destinatario del messaggio è 
l'assessore Salvo 
Mailia, che, qualche giorno fa, 
aveva risposto in modo duro alla 
prima. criptica uscita di Cosenti- 
ni, neLlavitadirettore del Consor- 
zio di bonifica, ma in tutti questi 

mi rimasto sempre fuori da 
ognidibattitasull'acqua. Improv- 
visamente, Cosentini "si sveglia" 
e decide che è il mamento di par- 
lare. Ed allora il quesito 6 d'obbli- : 

ga: parla perconroproprio oppu- 
reesplicitalanuova posizione del 
comune capoluogo? Al sindaco 
Dipasqiiak, ieri irraggiungibile, 
la rispacia. Inun caso e neli'altro, 
comunque, sotto B profilo politi- 
co, la questione non potrà essere 
liquidata con una battuta. 

11 vice sindaco, che ricorda a 
Mallia che ilcapoluogo detiene II 
21.49%ddlequote,sidicepreric- 
cupato dalie ultime parole di , 

Mallja. che aveva detto che sista 1 
operando per la creazione della 
societa ir. house. -Siamo riusciti i 
miracolosamente - chiede Co- 
sentini - a superare i motivi della 

deroga?*, aggiungendo che si 
corre il rischio .di una sonora 
bocciatura da parte d e l i ' ~ c o m ~ .  

Per Cosentini, YAto Idrico ha 
perso -due anni e mezzo per por- 
tare avanti un'idea che rischia di 
non livelarsi buona.. Quindi l'af- 
fondo:  las società in house nDn e 
praricabilen. Per uscire fuori da 
questa siruazione, Coseritini pro- 
pone .un dibattito ad ampio re- 
spiroche coinvolganrin solo isit- 
daci e le maggioranze politiche 
deivaricomuni, maanche tuttele 
espressioni della società civile. E' 
opportuno farlo- conclude- per- 
ché queste scelre si ripercuote- 
ranno sugli amministratori e sui 
cittadini. Noneconsentitoperde- 
re altro tempo che finirebbe col 
portarci via ogni opportunità di 
utilizzodei fondi comunitari,. 4 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Vittoria 

Mustile: #La discarica è a nonna di legge? Potreste provare . a viverci -  accanto^ ...,. . . l!  
({Finitela di ribaltare la frittata]) 
Se le discariche baboccano, se la d i f i -  
renziata ancora non è una reaiti, se i 
cenm di mrnpstaggio non decoliano, ia 
colpa di turto questo, insieme ai fondi re 
giomI che non arrivano "perché senza 
soidinon si canta messa", èanchedaat- 
ti buire a sindaci scarsamente collabora- 
rivi. fatta qualche dovuta eccezione, e 
poco disposti a rispettare i patti con I'A- 
ta di Rama "W", se responsabiliti 
c'è. la ferta maggiore va data alle politi- 
che ambientali dei comuni h e n o  qu+ 
sta è la verità detta e ridetta dal manager 
dell'Ato Cianni Vindigni. Una verità che 
tuttavia continua a non piacere a quelli 
di Sinistra e tihrtà che ri~rnano ad im- 
pallinarlo. 

"Se a v m  tutti questi problemi con i 
sindaci, prendetene atta e andate a casa, 
non ribaltate la frittata facendola pagare 
a chi solo subisce le vom dficolti. Noi 
non chiediamo conto e ragione dei rap- 
prti  bellicosi con i Comuni. che tra I'al- 
tro sono soci obbligati della società 
d'ambito e quindi i "&tori di lawm" del- 
I'Ato, noi rechiamo altm". Per Mmle. 
il ragionamento è logim: se i conti deli'A- 
to, non mmno, non per q u ~ m  bisogna 
rivatersi sui cittadini a e  peralm conb- 
nuano a pagare regolamente la Tarsu. 
Cosa che accade anche a Vittoria, la cui 
discarica di Pozzo Bollenm 6 talmente 
cresciuta a dismisura da diventare un 
paiazzaccio impressionante di nfiuti e 
immondizia "Ma a~solutamente a nor- 
ma di legge" aveva ribattuta i l  manager 
dell'Ato. "Se la discarica vittonese - wn- 
trattacca ironicamente Mustile - èa nor- 
ma di l q g ~  e ha tutte le autririzzazioni e 
non è quelI'omre di cui abbiamo parla- 
to, perche il presidente Vindigni non 
compra i terreni limitrofi e si wasferisce 

' 

in u~vi l le t ta  livi&? Inoltre potrebbe 
vedere meglio e direttamente i dbasm 
che abbiamo descritto al di U delle auto- 
rizzazioni che in [talin laxiano il tempo 
che trovano e servono solo a rnemre a 
tacere la coscienza t i sensi di colpa". Per 
i l  consigliere proviriaale del 5el le chiac- 
chiere stanno a zero e I'unica cosa da Ia- 
re sarebbe quelladi &rudere la discarica 
e individuare un altro luogo. "Bisogna 
chiudere subito -dice M d l e  - ed è gra- 
vissima la dichiarazione di v o l e ~  apri- 
re una seconda vasca e di continuare ad 
abbancare". Ma se Mustile colpisce la 

"mta" deli'Ato. Enzo Cilia, coordinatore 
' 

pmvinde del 91 parta sul banco degli I 
imputati un a l w  colpevole. "L'un, In- , 

ardona evidentemente gin al largo dal- 
la discaiw di contrada Pouo Bollente, a 
costo di allungare qualche chilometro 
non percorre la ss 115 per andare a Paier- 
rno altrimena si saebbe accorto della 
"coUimdegliormri" che è diventato i[ si- 
to dda  d i c a  e non confermerebbe la 
volond di ampliarla ulteriormente a di- 
scapim dei residenti e di tutti i vittodesi: , 

Dalì'attacco indiretm a quello ad perso- 
nam e Ililia chiama dirrrtamente in cau- 

si ii deputato regionale. " I t  sottoscritto - 
dice Cilia rivolgendosi direttamente ad 
Incardorta - non si B c m  zittire da uno 
come lei che ha costruito il suo potere 
mettendo suoi pupilli nei vari somgo- 
verni e che adesso hanno btsogno della 
suadifesa d'ufficio, anche se all'ultirnoè 
stato anche costrerto a dire che non "è 
stato rnesw da lein. La stoccata di Cilia ti- 
ra in ballo anche il sindaco. raccoman- 
dando a Incardona di parlarci considera- 
to che "andare a bracceo e i wmi par- 
titi sono assiernealgwwno della Sicilia': 

OAIYIEU cm? 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinaiwio. ,non riproducibile. 
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Ct t  INTERVENTI 

c~Un9econornia 
frizzante 
da stimola re^) 

Al convegno. organizzata dai Lirins in collaborazione 
con Confindustria Ragusa, Ordine dei commercialisti e 
degii esperti coritabiIi di Ragusa, assessorata alle Poli- 
tiche comunitane della Provincia, Banca agricola popo- 
lare di RagusaCsias, Irlis, Ircac.si sono alternati temi- 
ci ed esperti neli'ambito di una serie di intementi mo- 
derati da Rosafio Alexio. presidente della Cnas. Un in- 
vita alla politi9 a operare per il bene della collettività, 
era arrivato prima da Francesco Caniso, delegata Lions 
Club z o ~  16 e successivarnen~ dal presidente di f in -  
findustria, Enzo Tavemiti. Anche perché, ha avvertito 
Maurizio Attinelli, vicepresidente dei Commercialisti, 
'nonostante lutto siamo davanti ad un'econornia friz- 
zante che va Stimolata". Tra I saluti istituzionali non D 

no mancati quelli del presidente dei- 
la Provincia Franco Antoci. del sinda- 
co di Ragusq Nello Dipasquale che è 
tornato sul parco degli Iblei "che 
qualcuno voleva fare per impedire le 
perforazioni petrolifere". del sindaco 
di Comiso, Giuseppe Alfano, dell'as- 
sessore provinciale alle Politiche co- 
munitarie Giwaryii Digiacomo, che 
ha parlato degli Interventi che si stan- 
noponendoincmpoperimplemen- 
tare i'infomazione e la formazione 
sulle politiche comunitarie. Intmiu- 
cendo i vari interventi,AIescio ha ri- 
badito l'attenzione mostrata dall'as- 

msorato retto da Venturi nei conhnti della provincia 
di Ragusa: "I1 lavoro che sEa svolgendo Venturi è da le 
dare. sta cercando di mettere a disposizione delle im- 
prese dei nuovi stmrnenti per lo sviluppo =no': A 
fornire qualde altro spunto Pstato Salvatore Cascone. 
presidente del Lions Club Comiso Terre Iblea" che ha 
auspicato 'lo stop del clieqtelismo e dei voci di scarn- 
bio", Poi gli interventi temiti con Massimo Raimondi, 
responsabile filiale Irfis di Catania, Salvatore Casami- 
chele fuiizionario deli'Ircac e Alessandro Falgares 
esperto di finanza strutturata. infine Emanuele Occhi- 
pinti. responsabile ufficio crediti speciali Bapr che ha 
esposto le misure principali asupporto delle imprese, 
L'assessore provinciale Giuseppe Cilia ha annunciato la 
maime di un osservatorio p r  sviluppare il cmrdina- 
mento dei controlli. mentre Giorgio Cappello, presi- I 
dente regionale deigiwani di Confindustria ha a m a -  1 

: 
, 

, 

! 

, 
i ' 

. 

. 

- 

to: 'La rnafia della maiaburocrazia, blwca le i m p m  al 
pari della criminalità organizzata". Duro il commento 
di Salvatore Cuastella presidente di Cornmcrfidi: 
Troppi lacci, troppi vincoli, troppe chiacchiere col so- 
spetto che i consorzi fidi non piacaono ad una politi- 
ca economica oscura". Infine l'assessore pmnaale En- 
zo Caval!o che ha confermato "la bontà dei bandi dei 
fondi qlnsicem". 
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«Piani di sviluppo territoriali limitati» 
-- Piani di sviluppo territoriale e richiesta di 

Abbate chiede : coinvolgervi h Provincia Regionale di Ragusa. 
Se ne fa d c o  il consigliere provinciale Igna- rcoinvolgiamo zio di Sinistr~ ikrnocratica. il 
scrive al sindaco di Modica, Antonelto Busce- la Pr~~inciai ,  m. "Un invito - dice Abbate - a rivedere la sua 

I posizione ih merito aila partecipazione della 
Rnvincia alla mliziont temtariaie "Modi- 
ca" riguardante i piani integrati di sviluppo 
temitoriali (Pist) e di sviluppo urbano (Pisu} ' 

dell'attuazione del Pio Fecr 2007-2013 asse W 
"sviluppourbano wstenibile". Come lei ben sa 
lacoalizione dehominata "Modicam costituita - 

dai comuni di Modica Ispica. PoELallo eSadi 
non ha inclvco la Pmvincja neUa coalizione, 
anche se questa hamanikstatci l'interesse di 
farvi parte. "h imprtanw -pmsegw lo scritto 
deli'esponentedi Sd - che la Provincia pmprio 
per la propria consistenza pmgetnule di ope- 
redn progeni esecutivi e definitivi che rira- 
,dono all'intemo del Comune di Mdica. hccia 
parte della mditione, per poter m e r e  a di- 
sposizione della comunità mdicana il proprio 
p a m  progetti a1 fine di poter partmpare pro- 
ficuamente ai bandi" E aggiunge: "Le w@io n- 
conlare, alcune opere importanti per il Comu- 
ne di Modica: come la rismtturazione dei 
palazzo Fioridia di Mdica Alta, il completa- 

mento del Palazzettodetlo sport di Modica Al- 
ta,la cosinilione deUa palestra dell'ltc "Archi- 
mede" di Modica. la simtemazione del piano in- 
ternato dell'ltc per Ceorneli di Modica p- 
kbheroavere uno slanrici esenim seandas- 
sero ad essere inseriti nel pacchetto di proget- 
ti da pmentare nel bando pubblico dell'Asse 
VI." "Le chiedo fomalmente da consigliere 
provinciale di questa comunità - condude 
Ignazio Abbaie - di volersi interessarp diretta- ! 
mente per concordare con gli altri cornpo- 
nenti deUa coatizione una possibilearnrrtissio- 
ne deli'ente Rwincia anche perchè gli altri , 
Comuni avrebbero anch'essi la possibilità di i 
utilhare progetti esecutivi in possesso del- ! 
l'ente. Voglio ancora ricordare che il ruolo del- ( 
le hov ime all'interno delle linee guide deIl'&- 
se VI possono contribuire alla formazione del- ' 

le coalizioni temitoriali (come in quella di Ra- 
gusa "Valle dell'Ipparin) con i l  compito di 
rafforzare Ie strategie di sviluppo urbano e 
territoriale attraverso gli strumenti di pianifi - 
cazione provinciale, mettendo a disposizione 
il supporto tecnico operativa per la predispo- 
siztonedei piani integrati e la promozione dei 
progetti di rete a scala sovra-locali. Confido in 
una sua disponibilità per il recupern di una I 

proficua collaborazione con 1'Ap". =% 
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CUAUaUME naRIToriui. Appello di Silvio Galizia e Ignazio Abbate ai sindaci di Scicli e di Modica - .  -........_............._.......LL..L.....-.~...........*....~......1.......*r...........~...............~.............t...t...-..............--..*............------- - 1  
Piani di sviluppo, «partecipi la Provincia» 1 
WCU 
.H Il Comune di Wcii rivedala 
suaposizione hmerito allaparte- 
cipaLiorie della Provincia Regio- 
nale di Ràgusa alla coalizione ter- 
ritoriale *Modica" riguardante i 
piani intqpt i  di sviluppo territo- 
di [Pist) e di sviiuppo urbano 
(Piu) dell'attuazione del Pro- 
gramma 2007-2013 asse V1 "&- 

luppurbano so~nibile". E' q%- 
do l'invito del capogruppo 
W L - S i  alConsigiio provimia- 
le, Silvio G U ,  contenuto in 
una nota inviara ieri al sindaco, 
Giovanni Venticinque. "La codi- 
zione denominata "Modica" m- 
stituita dai C o m d  di Modica. 
Ispica, P o d o  e Scidi non ha in- 
duso h Provincia di Ragusa n c h  

malizione, anche se questa ha 
manifestato l'interesse di farvi 
parte - &m Gaima  - B impor- 
tante, invece, cheiaProvincia pro- 
prio per la propria cnnskwnza 
progemiale di opere con progetti 
esecutivi e dehnitivi, che ricado- 
no nel Comune di Scicli, faccia 
parte della waiizìone, per poter 
mettere a disposizione deila co- 

munità scidi-, il proprio par- 
co progetti a i  finedi poterpanmi- 
pare proficuamente ai bandi". Lo 
$1- invita. a rivedere la p s h  
ne in merito alla pwteRpazione 
della Provincia, Barrimto da1 con- 
sipiiere di viale del Fante. Ignazia 
Abhate, al sindacodi M&- h- 
t anello Buscerna I'FID-) 

HA 

C 
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I1 Consorzio universitario 
ibleo va verso la creazione 
della Fondazione che si 
occuperà della 4 

costituzione del quarto 
polo con le province di 
Ragusa. Siracusa ed Enna i 

la nave va a vele spiegate. I1 Consorzio 
Universitario Ibleti va wm la creazione 
della Fondazione che s i  occuperà della 
costituzione del quarto polo univpnita- 
Fio pubblico tra Ragusa, Sirantsa ed En- 
na Un obiettivo da raggIunpre natural- 
mente se dal ministern competente a- 
riverà [a rektiva autorizzazione e il mn- 
seguente decreto. Anche per questo 
motivo il 18 mano pmssimo si nrrà a 
Roma un conhnto per p m d e r e  lun- 
go quesm percorsache ua l ' a h  ppve- 
de la conterrna delle convenzioni per ie 
amali facoltà e liallargamenta della ba- 
se societda del mnsonio grm al nua- 
M statuto. Ieri mattina in conferenza 
stampa il presidente del cda. Giovanni 
Mauro, il presidente della Provincia, 
Franm Animi e il corisigliere del C&, Se- 
basnano Gurrieri hanno spiegato le fa- 
si wlienti del Imro  che si sta svolgen- 
do. 'h scorso 5 marzo - ha detto in 
apertura Maura - si è chiuso un percor- 
sa importante wvem si 4 formalizzata 
il nuovomnito che permetterà di allar- 
gare la base societari~ Per questa stia- 
mo cercando di coinvolgere 25 dei prin- 
cipali organismi locali. dall'Asi alla Ca- 
mera di Commercio, agii istituti di cre- 
dito, per far parte del Consorzio, con 
I'obiethvu dient-rare poi aii'interno del- 
la Fondazone Stiamo poi imrando sul 
rispetto delle convenzioni cd entro iI 
20 marzo il giudice dovrà dare esito al 
nostro ricorso. In generale stiamo lavo- 
rando al quartopolo universitaria Entro 
i1 31 dicembre, data di scadenza del cda, 
vogliamo riconsegnare alla comunità 
un organisino funzionale. come Ia f in-  
dazione. per il buon proseguimento del- 
la presenza universitaria iblea. Voglia- 
mo sviluppare anche i master e la for- 

~(All@amo la base societaria~) 
L'obiettivo del Chi è il coinvolgimento di Asi, Carncom e istituti di credito 

mazione professionale con indirizzi uci- 
li al n o m  terrimriri: Maum ha dnche 
annunciato che- presto si poaà mettere 
in campo una convenziane tra Univer- 
sità, Consorzio e Asp per il pieno utiliz- 
zo del lahrabrio btomediw nato #A- 
si assieme alla Facoltà di medicina Dal 
cantu suo il presidente Anmi ha paria- 
to deII'obiettivo che si sta portando 
avanti p r  'il quartu polo pubblico, sa- 
rebbe una wolta epocale visto che non 
nasce un'unive~ità in Sicilia da prima 
deli'uniti #Italia E un percorso difhci- 
le, in wlica, che vede la sinergia tra Co- 

: 

. -. 

mune e P r o v i ~ ~ ,  per poi essere parita- ! 

ri con Enna e Siracusa". La creazione 
della Fondazione. ha aggiunto Maum, 
hrà ripartire tutto da zero, con bandi 
per docenti e ricemmri. Un lavoro wol- 
to in silenzio e molto complesso, carne I ha detto Sebastiano Currieri. che ha 
portato anche i saluti del vicepresidpn- 
a Cianni Battdia: "Mola osservatori 
hmno sottovalutato il lavorodi questo . 
cda biparrisan che gode delta fiducia di ' 

Comune e h n c i a .  1 fatb: dimostrano 
c k  i l  cda ha lavorato e ha avuro 

riscontri anche a Iivello romano e 

presso I'ateneo di Catania che dopo una 
fase diufficile ha portato a uficializzare 
che in provincia di Ragusa r'e' un'uni- 
versitàdi quaiit2.5~1 personale Cume- 
ri ha detto che non si è inadempienti ma 
si devono attendere i nuovi scenari. In- 
fine nuovamente Mauro: "Cè la pienis- 
sima dntonia con ,n SOCI principàli. Co- 
mune e Provincia, ma anche col G m r -  
no nazionaie e con queilo regionale, e 
con 1 rPmre Reca  che proprio di ricen- 
re ha parlato di relazioni proficue, leali e 
di grandissima collaborazione". 

MIOILLE BAR-O 
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IERI C O ~ I F E I I B H U ~ ~ P A .  Bisogna bruciare letappe -dice il presidentedelta Provincia - perché sia operativo ndlanno ............................... accadernimzoii-2012 
-... . . .  ............................................................................................. , "  .""."". I......... .., - - 

- -  Quarto Polo universitario, altro incontro giovedì a Roma 

irir La sEda del Consorzio Uni- 
versimio e la realizzazione dei 
quarto polo pubblicocon Siracu- 
sa e prcbb no anche con Enna. 
Anche se con la Kore il percorso 
sembra complicato. .Perchi! - m- 
me ha spiegarn Giovanni Maum, 
presidente del Consorzio Univer- 
sitario - con ilquarto pnlo si par- 
te da zero e viene praticamente 
azzerato l'esistente. Ma il quaao 
polo e lavera sfida anche perchk 
così per lunghi anni si finirebbe 
di andare dietro a convenzioni 

ed accordj. E poi la Ciciha menm 
di avere wiquarto polo pubblico 
considerato che I'riltima univer- 
sità nata è stata quella di Paler- 
mo nel 1805. Catania è stata la 
prima nel 1434 e Messina la se- 
conda nel 154711. Franco Antoci e 
kbastiana Gurrierihannu prati- 
camente completato B messag- 
giodel presidenteMaurone1 wr. 
do di una conferemstarnpa di- 
cendo che ci sta facendo in fret- 
ta E gii  &vedi a Roma con il mi- 
nism Stefania Prestigiacorno si 
&nierh la questione del quar- 
to polo dnl punto di vista del pia- 
m h ~ o , d e l I ' o f f e r t a  fforma- 

tiva e degli strumenti giuridici 
per istituire la Fondazione per 
quarto polo. Quest'organismo 
cura la gestione e I'organizzazio- 
ne. mentre l'Accademia d occu- 
perà dei corsi di laurea deile ua- 
rie Famltk *Dobbiamo bruciare 
le tappe - ha detto Antoci - per 
panire mn il quarto polo già nel- 
l'anno accademim 201 1-20] 2. 
Certo sarebbe un sogno tiuscire 
neU 'irnpreca findal prossimo an- 
no accademicofi. Ma al Consor- 
zioUniwrcitarioc'~s~disfazW- 
ne per I'ewcutMtà del nuovo sta- 
tuto ed anche pm l'approvazio- 
ne d d a  bozza di convenzione 

da parte dei mnsigii prwinciale 
e comunale di Ragusa. &Questo 
ci mette in una condizione mi- 
gliore nei conbonti dd rettore di 
Catania. E se ieri - aggiunge Mau- 
ro - l'universit2ta Ragusa era ari- 
schio oggi possiamo guardare 
con piii onimismo al prosieguo 
dell'artiviti in pprovinciam. lcom- 
ponenti del Cda danno uri calcio 
aiie polemiche rispcndendo al 
mittenre le accuse. Cebastiano 
Gmieri ha anche annunciaio 
cheil29 mamègiàprrigramma- 
to J'inconm con i sindacati per 
parlare d d a  stabilizzazione del 
personale1. (1Chi-l 
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Il presidente del C~nsorrio Giovanni Mauro fa i l  punto sull'iter perla nasctta del quarto palo pubblico con Siraeusa e forse Enna 

-Università a uno snodo cruciale 
Auspicata la collaborazione dei 25 enti e associazioni cui è stato lanciato l'invito ad aderire 

- grazie ail'arrnonia che c'b stata in 2011-2012. NeUe more, il Con- 
h r g l o  ~ntonell) 

- -  . senoaduncda,purbipadan,d- sorzio svilupperà master e forrna- 
Giovedì prossimo potrebbe porsi la piena sintonia con i scci, d i a  i o n e  professionale, mentre p r  il 
unapietradiareperilhmodel fattiva interl~cuzione con Scato e C~res, 11 mega scientifico labora- 
Consorzio universitario. Nel mr- Regione, &e relazioni proficue, torio dell'ex facoltSi di Mediciria, 
so &l'incontra con il minimo t a l i  e collaborative che il rttrore 
Stefania Pratigiacono. deieyu k c a  ha pubblicamente arnmes- l! presidente della 
ddla collega alla Pubblica ismi- so: a chi continua a denigrare il 
zione, Maria Stella Gelmirii, si nosaDoperata (Maurononhavo- Provincia Antoci: NE' 
porranno le basi per l'istituzione luto citare il deputato regionale una svolta epocale,, 
del quarto polo universitario che innocenza Leontini, uni- com- 
sarà msrituiro dai wnsorzi uni- ponente il cda che da tempo si e si pensa ad una nuova struttura 
versitaridiRagrisa, Siracusa e for- fatto da parte, nd.r.1, d i a  one- che coinvolga paritetiramente 
se @e dall'ateneo di Enna. stamente che dubito sul faaoche I'università di Catania, il Consor- 

, E quanto, tra l'altro, annuncia- alui avrebbero pomo far me- zio ibleo e1'Asp dihgusa. 
to dal presidente dei Consorzio gli&. Di svolta epocale, a proposiru 
univmsitxio, Giovanni Mauro, Nei suo excursus, il presidente del quarto p i o  accademico, ha 
che insieme ai componenti del Mauro ha tmcatg malti temi, evi- parlato Il presidente della Provin- 
d a ,  S e b a i i m  Gunleri e Franco dembndo, comunque. che kde- ( &,Fmmhtoci,  cheha ricorda- 
Antoci ha sottoImeato l'impor- finizime di un nuovo statuto e di : to come in Sicilia non si istituisca 
tanza d d a  rjunione romana di convenzioni innovative non con-. unanuovauniversità (per di più a 
g i o m  18 e fatto il punto sulle fhggono mn il parallelo percorso "rete", eveniem del tutto inno- 
problematiche dellUniversità del quano polo wersitario Ha vativa neli'inte~o Paese) dai tem- 
iblea, il cui Fumo appare certa- fatto riferimenm anche alla re- 
mente meno nebuloso rispetto ad cente inchiesta deila Guardia di pi dauni ta  d'ltalia.~ntociha an- 

, un anno fa. Al riguardo, i1 presi- finanza sul lahratorio mukime- che dena che ripresi p o ~ ~ b b e  
denteMauro (ma anche S e b b -  diale,sottciheando cheil cdaaha ,,,,,merita nel prossimopimo 

1 no Gurried) ha rimarcato I'opera messo adisposizione tutte lecarte dflnffena universitaria ministe- 
1 del oda riguardo d a  ricuanira ed ha aperto anche i lodi*. Ha riale,maconsidt~atiltempi t-- 
! dd n p p o h  Cori l'Atene0 di &M- auspietoi'intewemo fnianziario 1 ci per la mjjfuanc ,j& fonda- 
/ nia, sia in riferimento d a  dota- a supporto del Consorzio dei 25 zione (ossia deUa sniaura fmn- 
t zioae dì uti nuovo Statuto e dele enti ed ass&azi~ni cui I'wcuti- ziaria ed P r g a u v a )  e deWac- 

nume convenzioni: HA fine anno vo si4 rivolroperdiargareIacom- ' rndemia (la mttura cdentiFica e 
! - ha cesellato Mauro - xadrA il pagine consonile. Infine, tuman- formativa), nrin&i per I'emana. 
; nostro mandato: salvaa i corsi do al quarto polo, ha rimarcacci zione del decreto, è più plausibile 
: universitari, riawiato il percorso che giovedì sarà il giorno in cui si pensare al 2011 -2012. Augiirata 

con Catania, approvato il nuovo dovrannoipotizzaresedi e corsi di 
I stawo e predisposte le c o n m -  [aurea, nonché delineare gli ;m- Paggregazi~nebiEnna,conlesue 
' zioni, miriamo all'ulrimo, forse pegni economici, condudendo scifacolt8e10milashid~.  

piu rilevante, traguardo: ii rico- che l'anno accademico per il con- , [&e, il problema dei 51 di- 
noscimento del quarto polo pub- creto awio del quarto polo do-  denti: per Giirrieri e Mauro, 
blico. U n  lavoro mnuetiz~atasi vrebbe essere quello del messuno li ha dimenticati, tant'è 

, che il 28 mamo e programmato 
, . un incontrocon i sindacati. Non si 
' poteva farprima, inquantonuovo 

Statuto ed ipotesi di quarto polo 
costimivana priorità pregiudizia- 
li O comunque interconnesse alla 

N stabii izzazionedellerisorse~~. 
I 

- 
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I 

m CO~~OSCENZA DEGU MYxL L'esperienza del "Parco delle colline metropolitane"di Napoli illustrata dal suo direttore 
........................................................................................................................................................... l 

« I l  Parco porta tanti vantaggi 
ma serve il consenso di tutti» 

Ritaglio stampa ad uso esclusiva del destinatario, non riproducibile. 

................ 
Giiadi Dmkw **i Quali uino nelio spedfi- tre nel weekend gli "orti didarti- 

w,le~perienzeche potrebbe- ci" fanno vedere agli studenti i 
vistimone di un parca m e e r l t e  nel tehito- progressi delle loro col tu re^. 

non solo può essere una risorsa rloi 

per8 temturia, ma pub pmima- :per ogni soluzione, la cosa es- m r m  ths'ha di specide Fu- 

relaprovincia di Ragusarraleec- = h a l e  è cheti sia la partecipa- cu delle Coiline, ii mdelio V- 
zione deiia comunità locale. Pos- trrebbe essere trasferita anche cellenze - italiane. Tra fronte del 

"si" e h n t e  del "no", ma solo su so portare l'esperienza dei con- qui? 
hee  teoriche, neii'incontro sul- somi. 750 aziende,che sonoprin- , ~ i a  partecipazione2 il segretodi 
la del territorio e lo "palmente a conduzione fmi- tutto, cittadini ed agricoltori de- 
luppo economico", organhto bare. fanno agricoltura "urba- vano essere partecipi dei proces- 

ciflawo del na": servizi integrari a1 tempo li- si per passare dal Pil, come indi- 
e Agosrino Di kro, ospitalid diffusa, fumoria eatore di ricchezza, alla qualità 

Larenm, direttoredel "Parco col- didattica e pai il valore aggiunto dela vita. Ci accomuna una stra- 
line di per la qualith dei prodotti. Il Pia- ordinaria ricchezza di paesag- 
*Sono venuto nella vostra citth - nodi sviluppo mrak poi quatifi- @o: lo svantaggio neUo sviluppo 
dice - per iuuskae ca il marchio di qudhà d'area ci porta in vantaggio sui nuovi 

z a s w c a t i v a  di un parco regio- del stesso. Rifomiarna I-- ''lep il pae- 
naie che non ha come finalità gta-ti, ma anche mense scola- =Mo ed i perden- 
unica la tutela della natura, ma stiche; abbiamo creato dei gnip- do questo 'do 
le~tichedisvilupposostenibi- pi di acquisto solidale, insoin- ddistupidi-HoviStO''impianto 

, le e durevole. il parco deiie CoUi- ma, consegniamo la cassettadel- rotovo'taico di Me rido- 

ne di Napoli k un moddo di p- le verdure anche agli irnpjegati, liUk * * pemertia- 
' vemo del temiorio che si esten- abbiamo puntata pure s u l  "chilo- lo scempio territorio. 
I de sul 99% di aree private: un ci- memi zero" ed abbiamo stretto i , L'Eremo po- 
, stema. quindi, di gauernance rapporti conSlowfoodw. aebhe farci portavoce di un mo- 
: pubblica a supporto dei privati, : delio di sviluppo per il brend in- 
un incubarore di impresa soste- r. olire r quem, hte anche ternazionale l5 steue~debvdo- 
nibile.. attlvit$ per i d d  per - m i o n e  del territorio che po- 

i -ilriw,,ddam7 bebbegarmtireospit&~diffu- 
.- , bb- deuewtive sa in 2.000 aziende agricole del 

: te ai alle scuole, in vostro altipiano oltre alle ~ r o d u -  

I 
con successo, ad esempio, liin- 
stallazione neUe cave dismesse, 
di centrali fotovoltaiche a svilup- 
po verticale: in quesrci modo ri - 
qualifichiamo ambiente e p*- 
saggio~. VG~AD'I 

A 

swtta5inewa ".mi. A b b m  sperimentato 
rato reghnale, durante la setti- 
mana ci sono deiie lezioni men- [ 

-- . .. . . . . . . . . . . . .  . 

SCELTE. Convegno organizzato dal Movimento per l'Autonomia 
Le organizzazioni agricole: consultate anche noi 

mm* Pamnazianak o regio-- scohmaperta aiifattu &e I'ahi- cm Poidomani, conwtente della 
le, rurale o agricolo? Ulteriori puno ibleo siahrtemente an- Regione e pure del Cnrnune. 
vincoli, per qualcuno fivorireb- h p i m o e  nel territorio siano uDa parte sua. unappello alb 
bem le i l legal i .  Ma il parco dissaminate migliaia di wien- Regione - ha detto TDni- 
pertuw potrebbe essere una de agricole C un dato di fatta no Solarino, rrimmissario 
risorsa. Fondamentale "gowr- irrinunciabile perla nostra eco- Mpa-Ragusa - affinch4 la pro- 
narla" ed & P= quet0 chean- nomia e che abbiamn il dovere duzione di energie alternative 
che Cii, Coldireta, disalvaguirdarem, ha cmrnen- venga inswita ifi una nomadi 
Confagricriltun ed ~ssaciario- tato il sindaw, Nello Dipasqua- riferimento precisa e pmtua- 
ne alfevatori hanno chieto di le, a margine delfincontro del- kii. Al dibattito i intervenuta 
essere inclusi n e l l ~  s b f f  &i- I'Mpa. E wmbrerebbe che la saprintendente ai Beni c u h -  
m che con il co~rdinarnento I'idea di p a ~ o  regionale, entità rali di Ragusa, Vera Greco, che 
della ~egione. delimiterh ie con meno vincoli e pia snella, ha relazionata sulla qualità del. 
aree di parco. ~ a Z i 0 n d ~  o akm, potrebbe prendere il soprav- territorio. identa& e sviluppo 
potrebtie essere ancora un m- wnto. Tra i relafori anche Fran- economico. ['GIAD') 



- 
estratto da GAZZETTA DEL SUD del 14 marzo 2 0 1 O m m -, 

In Consiglio 
arriva il bilancio 
PRIMA contatto tra il con- 
siglio provinciale e il bilan- 
cio di previsione 2010. Do- 
mani, l'assessore Giovanni - 
Di Giacomo illustrerà la ma-, 
novra approvata dalla giun-2 ' 
ta. I consiglieri dovranno - 
poi discutere il Piano trien- 
nale delle opere pubbliche. 

Q 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non ripmducibile. 



PROVINCIA REGIONALE 
DI RAGUCA 

' IN PROVINCIA D I  RAGUSA 

Rassegna s tampa quotidiana 



estratto da GAZZETTA DEL SC'D del 14 marzo 20 10 .- ,-:-, 

SI AL PROGEfTO LN CONFERENZA Ldl SERVIZIO 

Via libera ai lavori nel porto 
I 

i LAVORI di adeguamento del porto dello Scalo Trapanese 
possono essere realizzati. La conferenza di servizio, chiamata 
a esaminare il progetto, ha espresso il parere positivo sotto il 
profilo tecnico. Si tratta di interventi per rinforzare la man- 
tellata di ponente e realizzare nuovi servizi nella struttura. 
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1 SCICLI. Replica alla proporta deIfAto Ambiente 
................................................................................. 

Discarica di S. Biagio 
Il Comune: h 

no alla riapertura 
WCU 
m i *  Risponde -picche. iiCornu- 
ne di Scidi alla riapenura della di- 
scarica di San Biagio adando al 
sindaco Giovanni Venticinque il 
perchè diquesioseccodiniegoal- 
le intenzioni deIltAto Ambiente 
Ragusa a voler riattivare I'irnpian- 
to di smalumento dei rifiuti solidi 
urbani. "Mentre a Roma, in que- 
st i  giorni t in corso di approvazio- 
ne da parte del Parlamento na+o- 
nale la cancellazione degli Ato, . 
quali gestori del sistema dei nfiu- 
ti; mentre alla Regione Siciiiana 
la riforma sugli Ato i? cii 18 dall'es- 
sere approvata e il governo si di- 

' vincola b-a centinaia di emenda- 
menti, tra questi anclie emenda- 
mentiche prevedono chei comu- 
ni possono scegliere se aderire o 
meno ai nuovi Ato gestendo alvi- 
menti in totale autonomia e a l i -  
veUo locale il s e d o ;  mentre lo 
stesso Ato Ragusa + oggetto di at- 
tenzione da parte deUa Guardia 
di Finanza - affermail primo citta- 
dino - I'AtoAmbienteRagusa non 
trova di megho che invitare i sin- 

daci deicomuni Scicli, lspica, Poz- 
zaiio e Modica per parlare della 
riapertura di San Biagici. Nella nu- 
nione di venerdl scorso s i  è ripeni- 
to unoscenariogia altrevoltepro- 
posto e rimacinato, quasi che 
quello della discarica sciditana 
fosse La swluzionedi tutti i proble- 
mi che la gestione dei rifiuti in 
provinci a di Ragusa rive da anni e 
che, neli'ampio periodo trascor- 
so di gestione da parte dell'Ato 
e b i e n t e  Ragusa, e rimasta co- 
 tante danzi si k aggravato. Dal- 
le stesse ammissioni deIl'ufiicio 
tecnico deU'Ato una eventuale ge- 
stione della discarica di San Bia- 
gio, ~ive possibile sulla base di 
somme proprie, avrebbe durata 
minima. inferiore rispetto ai  tern- 
pi di messa in sicurezza e di r e a h -  
lazione delle opere necessarie". 
Venticinque, inolm, fa notue le 
inadempienze di questi anni da 
parte dei Comuni conferi con, Mo- 
dica, lspica ePoztallo. e dello stes- 
so Ato Ambiente che awebbe do- 
vuto realizzare la messa in sicu- 
reuadell'impianto. ['PID.) 
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) Vmona l paletti del fratello del sindaco 

Fabio Nicosia 
rompe la tregua 

- '  con Sel e stronca 
l 

altre carididature 
«Sono troppo legati al percorso 
di sudditanza al capo Aiellon 

Adio  a e p a ,  addio unità. ii can- 
didato del cenuosinistra è Giu- 
seppe Nicosia, chinon lo gradisce 
se ne cerchi un dwo. Le dichiara- 
zioni di Giuseppe Mustde hanno 
rotto la finta tregua che esisteva 
da quaiche settimana. Se il sinda- 
co non risponde, Fabio Nicosia 
con gli eufemismi si diverte e usa 
h dava. rMusrile eCilia diconodi 
non volere "il goleador forte" per 

I la prossima competizione eletto- 
j rale, sdgano allora l'ultimo dei 
; panchinan rra le proprie Fila, non 
i ceno nel Pd, che 6 maturo per 
m compiere autonomamente le 
1 scelte dei propri airigenrb. 

Sarà cosi fino a giugno 2011. 
Vittoriamettera in campo aimeno 
mena dozzina dicandidati a sin- 
daca Percht levoa che circdano 
non autorizzano alla semplifica- 
zione. Sia nd centrodestra che 
nel cenmsinistra. 

Giuseppe Nicosia in qualith di 
sindaco uscente si sente candida- 
to di diritto. aChi non lo vuole e 
prova a spaccare i1 Pd come vor- 
rebbero fare Musde e Cilia - fa 
capireFabio Nicosia-& fuoridalla 
coalizione Ai simpatizzanti di Ci- 
nistra e Libertà (Sel), che mi hm- 
no avvicinato nei gjomr xguenti 
all'incontroaai duepamu,avevo 
anricipato il rnioscetkirisrno sulle 
possibilità di successo ddl'opera- 
zìone. infattj t evidente chegli ex 

comunisti Mustile, Cilra,Garofalo 
sono imppo legan ai loro percur- 
so politico di sudditanza al capo 
Aiello. Tra t'alm, I'individuazio- 
ne di Filippo Cavallo, ottimo ss- 
sessore, parte proprio da M W e  
e Siriisuae Libertà, le stesse pen- 
ne che quotidianamente oggi ne 
smentiscono l'operata.. 

L'accaduro nmmpana Nicosia 
e segretario Giovanni Formica, 
che suive: a h  meriro alle dichia- 
razioni di Mustiie. il Pd non pub 
accertareveno imposizioni, tanto 
meno da esponenti politici di par- 
titi che si sano pasti pregiudizial- 
men tecontroI'arnminimazione e 
contro il sindaco. Per questo la se- 
greteria del Pd, serenamente, ce- 
guirà tutti i percorsi possibili per 
ricostruire il centmsinkua artor- 
no al sindaco Nicosia.. 

Seconda la presa di posizione 
di Nicosia, i w d i d a n  della s h i -  
ma non saranno meno di due-tre. 
L'attuale sindaco, Francesco Aid- 
lo, giA ir, campagna elettorale dal 
giugno 2006, un esponente della 
sinistra, che puh essere Giuseppe 
Mustile, Saivatore o M a r i e h  Ga- 
rofalo, Giuseppe Cilia 

Più D meno identici sono i tra- 
vagli politici nel c en~desba .  
Carmelo incardona dice che 
prematura cercare il candidatu. 
ma se glielo dovessero chiedere 
per il bene della codizione sareb- 
bepmnto. RiccardoTerraiiova fa- 
tica a stare zitto, ma non vuole ri- 
nunciare al suo vecchio pdìiio di 

guidare una coalizione per espu- 
gnare palazzo Iacono. Gli aveva- 
no promesso un assessorato alla 
hoviricia ai postodi Salvo Mallia. 
Ma il tempo pare sia gii scaduto, 
sebbene propno in queru giomi si 
mrni a parlare di questa mossa al- 
lascop~didisto~lierlodaipensie- 
ri vitiorisi. 

L'Udcs'è stufato di fare il pade- 
re e dichiara: <<Il partito, in CM- 
renm ran quanto sostenuto 
neli'apnle scorso, ha avviato una 
proficua interlmziorie con tutte 

le para sciciali in divene parteci. 
pate assemblee cinadine e ritiene 
impmaciinabile proseguire 
quesm percorso che permstm ai 
cittadini di valutare canaeta- 
menre Ie proposte di ciascuna for- 
za politica. LVdc si propone alla 
guida della città insieme3 tuttele 
forze che vorranno partecipare 
paritariamente a questo percorso 
che ha i'uniw fine di fare usure 
Vittoria dal baramo in cui ii srara 
cacciata, in aitemativasiaalla de- 
sin che alla sinistra.. 4 

-- 
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v- 
Ispica I Santoro tra continuità e novita 

- lanciano Rustico 
e puntano a tre seggi 
p- -- 
Eva Brugaletta 
IGPtC* 
-- 
I -Popolari likralia (P4 hanno 
u f f i ~ i a l ~ a t o  i'appuggm della 
candidarura a sindaco di Piero 
Rustico. Presentando, iriolrre, il 
simbolo deUa b t a  che li vedrà 
correre aile mzministrative del 
30 maggio. U simbolo, olue la 
dicitura -Popolari iiberalin, ri- 
propone in calce anche quella di 
~Svillippo e solidarietà per Ispi- 
cax. Un modo perdare continui- 
tà all'atnvith politica iniziata, 
nei 1998, con quel movimento. I 
P1 esprimono in maggioranza 
due consigQeri, Mario Santoro e 
DonatoBruno. Eunassessore in 
giunta, Muco Santoro. 

.<L'obieifim e quello - ha 
spiegato Paolo Santoro, coordi- 
natore pmvincide dei P1 - di 
conquis&re &e consiglieri co- 
munaii e non accontentam di 
r iconfemme due. La lista è già 
prnnca. h z i -  evidenzia con or- 
goglio-oltreventi personesiso- 
no rese disponibili a csndidarsi. 
Gli ispicesi ci chiedono e si 
aspettano da iioi un'aliemza 
moderata e riforrnistadicen~m- 
destra che continui ad ammini- 

strare h ritta, ponendo h e  ain- 
comprensioni td a divisioni Io- 
cali. In questi mesiiPlsono stati 
validi-e leali alleati, Ui sintonia 
con il smdaco Rustico e con tut -  

ta la classe dirigente e ammini- 
smtiva del Pdl. Perii - sortoli- 
nea Santoro - i P1 sono coloro 
che hanno maggiormente con- 
ribuito dla sintesi pahtica ef- 
fettuata attorno alla candidani- 
ra di Rustico ed a fare permane- 
re a quota due il numero der c m -  
didati a sindacol). 

Sette liste compongono la 
coalizione del centrodestra a so- 
stegno della candidanira di Ru- 
stico: Pdl, PI, Ubc, -Rustico sin- 
daco-, ~ M e a n z a  per Ispica~,  
d1Kuovt prospettive- e 4spica 
domani*. Quest'ultima lista, 
non ancora pK.StJItata, è stata 
costituita dal consigliere Tom- 
maso Oddo, ex rappresentante 
della minoranza ed eletto nella 
aRosanelpugno*nel2005, Cin- 
que Liste sosterranno invece la 
candidatura di P i p p ~  Barone: 
~Liberth e buon governo-, Pd, 
Alleanza per I'italia (Agi), Co- 
mitato S .  Maria del Focdo-Ma- 
rina Marza, simieme per Ispica., 
e Partito socialista italiano. - 

I 
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{(lappi per un sorriso» 
presentata l'iniziativa 
Al via ieri con la presentazione di "Tappi per un 
sorriso" un'initiativa importante deU'Anffas di 
Modicae dei centri Anffas della provincia di Ra- 
gusd. deli' impresa ambientale Gioigiu PLiccia e 
dei comuni di Mcdica, Ragusa, Scicli. Ispica, 
S . C m  Camerina. Ccimiso, Vittoria, Canicanini 
Bagni.Tuttosi basasulla raccolta dei tappidi pta- 
stica che poi saranno macinati e trasformati in 
denaro utile ad acquistare le sedie jh, apposita- 
mente studiate per i diversamente abili. L pre- 
sentazione 6 stata al centro di una conferenza 
stampa svaltasi nella sala"G. Spadaro" a palazzo 
San Domenica. Presenti il vice sindacri Enzo 
Scarso, l'assessore provincde all'ambiente Sal- 
vo Malifa. il vice sindaco di Canicattini  salvato^ 
La Rosa. l'assessore all'ecologia di Modica tizia- 
na Serra, l'assessore ai servizi sociali di S.Croce 
Camenna, Maurizio AUu, i[ consigliere comuna- 
le Massima Puccia, i rappresentanti deli'Anffas 

con in testa il presidente della sezione rndicana 
Francesco Pmidenza e della ditìa Puccia, il ti- 
tolare Giorgio Puccia. L'obiettivo P quello di d+ 
tare almeno di una seria job le località balneari 
della prwincia e successivamente della Sicilia. fa- 
vorendo così la presenza In spiaggia e in mare di 
soggetti disabili. Nella sostarua si tratta di una 
speciale sedia a sdraio capace di essere trapor- 
tata facilmente sulla sabliia. Bsa consente ['in- 
gresso in mare e galleggiando al soggetto che la 
usa di stare mmdamente seduto. Tra i'alm la. m 

sedia, oltre che leggerissima e dotata di nrote. 
imttaccabile dalla salsedine. Rilevato wpramc~. 
to il doppio usa che se ne la wn questa progemi 
che prevede la raccoltadei tappi delle bottigiie di 
acqua, bibite, detersivi vari e alm, msegnand& 
li presso i cenmdeWAnff~s della provinciadi Ra- 
gusa o i point convenzionati. 

GI. BU. 
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-Due si sul Partito del Sud 
ma è contrasto sui tempi 
Lombardo: ({Subitor. Miccichè: uln prossimità delle elezioni politichea 1 

PALOIMO. ID vugiiono forlis~mrnente 
enhambs ma sono diwrsj i tempi che, 
il presidente delta Regione, Raffaarte 
Lombardo. e !l xittosegretano alla Pre- 
sidenza, Cianhnco Miccichè, indiano 
per lanascica del PartltodelSud iSubi- 
m*. per LamBrdo; in prassirnità delle 
delioni politiche, per MiccichL E mn 
sono distinzioni di  lana caorina Per il 
presidente delta Regione, necessario 
wter avere m Parlamenm chi difende la 
Sicilia e i1 Sud dalio saapoare della Le- 
ga: per i1 leader dei inbelli* del MI. 
non s i  pub rare rtascere iin nuwo parti- 
m. senza avere acquisato credibilità di 
hnte  agli efettori: .Io in quesm mo- 
mento non lo voterei.. E ciò può rado 
lombardo ed il sua govemo+appmvan- 
do tune le opportune riforme. a w- 
minciare da quella della semplilicazio- 
ne burocratica 

nParallele convergentii. si sarebbe 
dem in a la i  tempi. quelledi Lombardo 
e Miccidiè. ma con sfumature diverse 
che in questo caso non sono sew ndatie, 
emerse nel corno dt un congegno orga- 
nizzato dal gnippo del1 Mpa a11'ks. Al 
presidentedefla Rcgone che negli ulti- 
mi giorni ha schiacciato il prede sul- 
l'accelemm per la formazione del Par- 
tito del Sud. srillecibndo Miccichi! a ca- 
valcare i'inieiativa. il mttowgrenrio al- 
la Pmideiiza ha replicabi. svelando che 
*già cinque anni Fa ne awm parlato 
con Savefio Romano, ma nonostante il 
b e n m n  di Silvio ktlucconi. poi. ci 
siamo Iennati per roppos~zione dei- 
I 

1'Udc Ci ho npensaw quando in Consi- 
giiodei minisai la Lega si oppose ali'ap- 
pmazione di una banale norma che 
avrebbeconcenritodi accelerare la spe- 
sa dei Fondi smmral i .  Beriwoni mi 
chiese di lasciare perdere. perché loro 
sono un partito e io nn. Da allora non 
penso altro che al Pamro del Sud. Raf- 
faele Lombarda non dwe aspettarsi 
quindi una mia presa di posizione. 5- 
no io che ho a t t m  la sua. Dobbiamo. 
però. avere larredibilid di presentarci 
carne mrtito. Ci& dobbkmo dimostra- 
.re ~he'~uesrn governo è in grado di h- 

re le-riforme per cui è nato. Abbiamo 
iniziatu bene cnn la sani& ma ora b i m  
gna andare avanti con L sernpli6cazi* 
ne arnrniriatrariva. Abbiamo un'occa- 
siooe stanca perdimostrare che abbia- 
modi amibuti. Per quanrn mi riguarda, 
non devo più esprimr La mia voglia di 
Fartim del Sud. mia maglie dice che ne 
pado persino quando domoO Perh+ nes- 
sun medico mi ha prescritto di farlo 
subim. Non ho nessuna premura. Il Par- 
nrn del Sud deve essere pmnto per le 
prossime elezioni politiche*. 

Ma per Raffaele Lombardo. inon pos- 

siamo più ritardare il nosm percorso 
polinca di Partita del Sud Dobbiamo 
s d e r e  in campo,mcheprirna 
delle eiezioni politiche. Per impedire. 
per esempio. i'apnmazione dei decre- 
ti attuativi del federalismo h l e  wlu-  
to dalla kga Ci dobbiamo sbrigare. se 
non ci sapremo imporre m m  le politi- 
he euromeditmanee andranno tutte a 
beneficio del Nord. Dobbiamo supera- 
re ledistinzioni hcentmdestra e cen- 
trosiniscra. come abbiamo Fatto con 
1'Mpa che da domani mi augura abbia 
un alm nomen. E rispoodendo a Micci- 
che sulla riforma della sempli0cazione 

burocratica; d a  pnm co3a 
che bisogna combattere è la 
mafia. Se c i  sono lenrezze 
nella burocrazia è colpa an- 
che dells  minal liti organiz- 
zata. Non è uil problema dei 

I bumcrati se, pos Cosa nostra 
i entrae ottiene subib ie autc- 
1 finazioni nel campo dell'e- 
: nergia e o l i a  come nella gt- 

stione dei rifiuti. Rnsateche 
cem rican! che arrivano in 
Aula siano esrranei alla ma- 
fia? F importante. wurnen- 
te. fare le rif~rmc P ben ven- 

J @no i canb-ibuti egli messo- 
n temici. Ma è dificile go- 
vernare e tappare tutre le fa1 - 
le del sistemaa. 

Perb. Micciché 6 stato riso- 
luto: #Non fare il Pamta del 
Sud sarebbe criminale. Per 
meario wino disposm anche 
ad uscire dal Pdl. Non si puo 
stare con un piede in due 
scarpe. Deve essere pronto 

ger le prossime elezioni politiche, ma 
dobbiamo partire con il piede giusto e 
io Siolia dobbiamo omnere il 40%. In 
quesm cm, potrei anche sopportai? - 
ha scherzato - h m i a  e Cracolicii. Nel 
senso che il Pamcc del Sud, e su qUeSK0 
è d'accorcio Lombardo. deve nsere tra- 
sversalp;aMi l i  del centmdesaa c del 
centmsintstra. 

[Non possurno più ntardawla naso- 
ta del Parriro del Sud - ha concluso 
Lombardo - abbiamo xadenze troppo 
rawicinate, la nostra sarà una piccola 
grande nvoluzionea. 

l 
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ir MINISTR&-~ACO Rfiuti, eolico, rigassificatore di Priolo: la politica del nnvio irritante» 

Prestigiacomo: «La Sicilia è alla canna del gas 
Lombardo decida presto sulle cose da farei 

TONY ZERMO 

rLdSicilia è alla canna del g s .  se non ri- 
parte l'economia. se non s i  fanno le 
riforme sarà durai, dice il minimo del- 
l'Ambiente Stefania Prestigiacomo. 
Stiamoasmtando cemi concreti sul- 
i'energia, sulla rifoG&rntaria, su- 
gli Ah-rifiuti t Ato idrici. Forse Lombar- 
do è mppo concentrato sul rinnova- 
mento delle \Rlcdiie dassi duigenti mer- 
kndW p m m e  di sua fiducia Abbiarn~ 
dato il massimo sostegno, ma c'P b b  
gno di segnali coricren perche I'mno- 
mia è fermk Capisco che Lombardo ha 
ereditato un apparato regionaleelefan- 
tiam di cui 2 difficile arumerc il mn- 1 Ambiente 
trollo. ma mi sono trascorsi due an- 
ni~. I~~L'eo~icocosfamolto, , 

Lel ha accennato agi1 Ato Rifiuti. 
111 governo Lrirnbardo qualcosa sta ten- 
tando di fare, m andie in questo c m  ci 
vogliono decisioni in tempi brevi. Ter- 

movalorizzatori sì, termovalonrzato~ 
no. Si stabilisca una volta per sempre 
quel che si deve fare. tenendo conto &e 
per la cosmiane di questi impianti oc- 
corrono cinque anni. E' questa mancan- 
za di chiarezza che risulta irritante. An- 
che per il rigassificatore di Priolo. Ln W 
gliono fare, non Io vogliono fare? Lo di- 
cano in modo che gli irnprendi tori pos- 
sano fare le pmprte scelte t programma- 
re il proprio futuro azieadale. Noi abbia- 
mo dato tutte le auronuazioni n e c a -  
ne. Nm capisco perd-16 per l'impianto di 
Porto Empedode si è fatto casi spedita- 
mente, cioè come si dovrebbe fare sem- 
pre, e li a Pom Empeducle c'erano deli- 
cati problemi per la vicinanza della #l- 
te dei TempV mentre a ha lo  è lutto SO- 

swo. Sono cose che non riesco a capi- 
re. La poktica del rinvio e la cosa 
rei. 

Però e Itato varato il Piano 8sa. 
#Si, e può essere una boccata di ossigeno 

per l'edilizia privata. mctavia mentre le 
altre regioni, sia di cenlmdema che di 
rentrosinistra, sono g-13 partite, da noi 
bisogna aspettare parecchi mesi perché 
I Comuni debbono fare le loro mappe 
delle zone dove gli ampiiamenti sono 
possibili E c'e bisogno di attenere tanto 
tempo ancora, menm k disaccupaziu 
m 5- galoppando?a. 

Glonapwpiesitàanthearll'eolico. E 
PPT patte sua Brunetta ha detta &e 
che c m  t q p o  e rerdepoco. 

Qui bisogna rnmrsi d'accordo. Dob- 
b~arno diminuire le emissioni del C02 
enm venti anni? E allora I'eolico è ne- 
cessario. non possiamo andare avanti 
con il carbone e con l'olio combustibile. 
E' vcro che I'eotico costa molto, m se 
non lo facciamo ti teniamo l'inquina- 
mmm e trn i'alrni i siciliani pagheranno 
la loro quota p r  kolica uciliuato dalle 
alm regioni. E' shim che biscgna fare la 
valutazione di impano ambientale. ma 

I'eolico non dcv'essere demonizzato 
perche i'altemàriva, come dicevo. cono 11 
carbone e l'dio ccimbustiti~le. E comun- 
que smontare dei pali eoiici è facile e si 
può fare quando si w l e ,  smontare una 
centrale $ dannatamente più dificiles. 

R pmposito di quetioni ambientali. A 
&e punto è ii p r o g m  di bonfica 
dei pm di AIPgusta? 

&amo andando avanti secondo il pro- 
gramma. Cè un accordo con 1'Eni per 
banificare la rada dove è tecnicamente 
pssibile, efacendo il dragaggio aurnm- 
teremo il pestaggio e consentiremo F'at- 
tram delle grandi navi per fare di Augu- 
sta lhub sioliano nei Mediterraneo. Con 
I'Eni C' anche un accordo di masama 
per utilizzare delle aree a terra che sono 
appetibili per alni insediamenti indu- 
S ~ I ~ L  Bisogna lavorare per arrivare a co- 
se concrete, non perdere ancora tempo 
mentre I siciiiani attendono riformeve- 
re, quelle che sono state promesse*. .. 
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'*~m. Il primo b a n d o , ~ ~  milioni, subissato dalle domande. Sarannoqo gli enti che riceveranno finoa 500 mila wro ..................................................................................................................................................................................................... 

La Regione scopre gli antichi mestieri 
. Stanziati 73 milioni di euro per i corsi 

........................................... inizialmente di 25 morii di eu- + -  
mazna@sidhah IO, M 18 SMND~ h SUP ~ I L -  / @:' / 
a o d a ~ ~ m i ~ a ~ m i ~ ~ -  rnentata di a l M  48 d o n i ,  per 
m.AM160mtinonhanno untotaiedi73nrilionidieuro, IGIOVANISARANNO 
mmmu pm%@anniii- .per consentire ilamiaUone del- GUIDATI DA 
~ ~ e ~ n o s t a t i  dm- le proposte progertuali positiva- 
q ~ ~ ~ d a l ~ e n t a ~  mente vaiutate dal nucleo di va- UN ((MAESTRO 
Rkurdo Vescovo 
PALERMO 

+H impareranno a lavorare il 
cuoio o a cucire abiti su misura. 
a decorarediversimateriali o adi- 
pingere ceramiche e tessuti. Con 
laspemnzaditrwarequaoiopri- 
ma un'occupazione. Sono ì mi- 
gliaia di hcinanti ctie prende- 
ranno parte ai corsi voluti dalla 
Regione per apprendere gli 
'antichi mestierin ed avere mag- 
giori oppo rtunid di inserimento 
nel mondo lavora tiini. Siilla Gaz- 
zetta ufficiale di venerdì scorso è 
stata pubblicata la graduatoria, 
a h a  d e b  dirigente Patrizia 
Monterosso, degii enti di forma- 
zione e di tutti gli organismi che 
sf occuperanno di organizzare i 
mrsi. %no circa 230 quelli am- 
~ a ~ e n t o e c h e  rice- 
veranno contributi che variano 
da centomiia a 500 mila euro, 

i mentre altri 160 enti circa non 
hanno raggiunto il puntegg~o rni- 
nirno n-O per ottenere il 5- 
namiamento e sono stati dun- 
que esclusi. 

La dotazione del progetto era 

lutazione e in grado dirisponde- 
re ai fabbiwigni espressi dal con- 
testo regiarde". in sostanza le ri- 
chieste arrivate d'assessorato 
sono state parecchie e dunque la 
Regione ha deciso di u-e 
nuove somme del Fondo sociale 
europeo relativo al periodo 
2007-203 3. 

Ai corsi parteciped un 
"esercito" digiovanidisriccupati 
e inoccupati di eth compraa aa 
i I8 e i 32 anni e residenti in Sici- 
lia, che potrannoapprenderedi- 
versi mestieri in alcune delle W 
miia imprese artigiane deUrlso- 
la. I1 bando prevedeva infani la 
possibuit8 di realizzare percorsi 
formativi che attivassero tirocini 
h o  a 1600 ore presso bomeghe 
operanti nei wtrori delle Iamra- 
Liani artistiche e tradizionali. Le 
attività svolte dai corsisti riguac- 
deramo non so10 I'orientarnen- 
to ma anche la "formazione in 
aula" e sapratruao diverse ore di 
pratica. Gli apprendisti Iavore- 
ranno presso una httega-scuo- 
la o un'impresa di qualità (indi- 
cata dall'organisino forrnativo), 
sotto la guida diretta di un 

"maestro anigimo" cDn almeno 
cinque anni di esperienza lawn- 
tiva certificabile, per esempio, 
c o n t ' a n z i & ~ d i i s ~ o n e d ' a ] -  
bo. Ognibaega amgiana ospite- 
ràal massimo due timcinanti. 

Per i corsisti era prevista un'in- 
dennità di frequenza di !re euro 
ogni oia di attività effettivamen- 
te kequentata, cifra che sale a 
cinque euro durante il periodo 
di tirocinio, fino ad un massimo 

d~ 1760 ore, I settori interessati 
sono quelli dedicafi d'abbiglia- 
mento su misura, cuoio, pellette- 
rhe rapptzmk decorazioni. lo- 
tografia, riproduziom disegni e 
pittura, legno e &i, metalli co- 
muni, preziosi, pieme d w ,  s e ~ -  
zidi barbiere, parrucchiere, este- . 
tista, fabbricazione di smunenti ; 
musicah.tessiturp; ,*amo, ve. i 
m, ceramica, piena, carte elavo- ' 

razioni alimentari. lniw 

I 
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i, Da Palazzo Spada un netto no alla l ista romana: il ricorso è ~irnprocedi bilex 

Anche il Consiglio di stato boccia il Pdl 
C e M r i i  Doiniaelll 
ROMA 

rirr La batiagb +dizkrh dtl 
Pdl incrocia un'* 
il Co&o di stato ha dichrara- 
to infatti rimpmedibiiie* il ri- 
corso del Pdl. Che chiedeva 
contro il pronunciamento del 
Tar d d  Lazio, di poterripresen- 
rarela listapmvinciale aRoma 
Confermata iuvece iariarnmis- 
sione dei listino diRnbertoFor- 
nigOni-de&~ dal Tar Lo&- 
dia$.impu@ata dalla Federa- 
.-'.: ,, ., sinistra 

r@kidi PabzzoSpadahan- 
DD crisi emessa il stog pei 
d pareito del CavaIke* d'bue 
ressealla p d o m  dellali- 
sta-silepg~neN--e 
stato saddisfatto a seguito 
dell'awenuta accertaPone del 
deposito in owquic al deueta 

 legge^. h valutazione sdam- 
mkibilità della lista. chiarisEo- 
noimagismu,aestata infatti ef- 
f'muta.rxlrsemnl'esao negati- 

m =orsi fqmivamkte deil'uf- 
hcio cenude iIn-cosaizionaie e 
dall'ufficio cenwaìe regionalee. 
Dunque i. Ig mnducionrdap 
flo~aultlarenonrbdmhde- 
f i t i ~ a  supp9rtat~ dal m e s s a -  
M htermxa. 

ti W. però, non sembra deci. 

EONERW PER HIRMIGDW 
Respinta la richiesta 
della Federazione della-- 
sinistra che chiedeva 
~esclusiarìe del listino 
del governatore lombardo 

wa mare h s p w  e annuncia 
unnwvo ricomalTar @lune- 
& Questa volta conira il no prb 
d i o  venerai m a  dall'ufk 
cict centralc regionde presso L 
mne d'appeb. d a  decisione 
dtlmnaglioèunpassoavant- 
spiega A b r i w ,  re- 
sponsabile ehorale d o n a l e  
del Pdi - pmhe f d m e n t e  C'+ 
chiartzza sulle fonti nomative. 
S i u a r t a a d e s o d i ~ ~  h+ 
ne ht te7ze  dette dall'uffirio 

cartew. M t n ~  iF mimmm della 
D W I W O I A R W S ~ . S ~ ~ -  

, in questi giorni. se  ('6 il Pdl di 
che abbiamo porfaio non SOM I R u m  è meglro. aitrimenti ari- 

ta a dire-che da d e s t a p w t  ' 
ddcaitrd~vafartamrnun- 
qw, perché non è connersa alla 

- vicenda deUe listei~. Una n s p  
sta netta alhpotesi ventilata dal 
w p t m o  dea L w  Umbeno 

8 B o ~ i  di rimmìm, id C ~ S O  di li- 
: sta ri,unmem+ h d d o -  

stte dutate e ~ l'ai50 le con- 
Jusiani d d i  &ci del t r i b d  
e dtlh Corte d'appeUo sianm in 
grado di dimostrare che sono 
conQaddittom~i. In sostanza il 
Pdlprover~aconvixicereipiudi- 
~ ~ t i v i d e h b o n t a d e l -  
It prove ehmidi, prodotte 
nel semndo r i c m  alla Cortr 
d'appehoechedimos~erebbero 
il possesso della d o x m e n ~ e  
n e ~ p a ~ e h l i -  
*in pane coatenutanel 
=plico e in p ~ e n e l l a ~ a ~ ~  

LRCOHTROMO5U ne dei PdL Contro cui il Senatur e 
isuoinuimnopjrrcchie riseme. 

Il respcinsabile elettorale Nel quartiere generale della 
.Abrignani annuncia che wndidata del centrwdestra. la 
lunedi sarà impugnato delusione e comunque paipabi- 

le ed e riassunta dalle parole il verCktto della pcriavoce del comitato 
dell'ufficio centrale regionale eletrorale, Beauice Loremin 

' dremri avanti come semp~eg. 
L'ex -aria dellugl sa k 

ne perii &e ora dovrà essere 
messa in campo uua mac& 
ehcttmale perfettapcr cercare di 
u a v m  i cowmi orfani del 
Pdlrornanoversolasuaiistauw 
o il farnoso "yiaM W, il cui esi- 
toperònonP anami prevedhle, 
madiemdmasubiinecessa 
ri;rmenreunad&acceIeraziw 
ne.Domanièprwisraunam 
~ ~ w s r i l l a m a n i f e s t a -  
ine di sabato p h o  e sari 

wl'esclusione sgna  una bmna 
pagina per il confronrn demc- 
cratico del Lazioa. Insomma. si 
accusa d colpo anches~ ien,pn- 
ma delia nuova bocciatura, i'ex - 
sindacalista avwa cercato di 
rasserenare gli a im i  a10 vado 
avanti lo stesso come ho fatto 

gortata da undelegati C r ipra  I in quell'occ&ne che si C&- 

daaimeregisuazionivideo. r c e r à a d a r e m a l p i a n a A 1 -  
EIhedel tormen~atoiter+- I Ieekimimncamsolodueset- 
M pidiebm e r h a  d w  b a n e  Per p-, subito dopo 
que di là da venire L'ennesimo i l v e r d e t t o , l ' e x ~ h a i n -  
stop arriva peni nel g o m  deUa lama& 4vanti.e h o  
m n i f e w n e  OqmLzata dal m i o n d o , l o h a c i e t ~ o ~ n i e  
centru-*tra. crMi auguro che lo ripero iase nonc'kilPdi ;LR* 

ma a d  h Lista civicadi Rem- 
W ~ S C O ~ ~  - tuorui'exprnAn10- tarn]vemcbe~aprirapprrsen- 
n i ~  Di Pietro - non abbiakspu- tarloeio- l a p d e n w h  ht- 
d ~ t e ~ ~  h ancbr nel tifi, Per diventario, pcb.  dovrà 
Lazioigiudj~ihanri~orditouna d a r e l ; i c a c c i a ~ C O w m i & ~  
nana conm di lui, truccaodo le d&listap& 
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1 t b ~ C i  p h z a  Ouecentomila per gli organizzatori, 25rnila per la Questura -Il leader pd: l iste o no. vinceremo 

Bersani: il tramonto del premier non travolga le is6tuzioni, ora la legge elettorale 

l 
e Neiricidipiazzaailake.asi 
nawa tutti insieme per la lolo di 
gttqpo.Nmt@~dieèar*adh- 
tc ieri a p- del PPpulo. Qw 
do Pierhiie BeMni !u chiuso la 
ndfcst3none non ha chaniatoa 
racmhlragli alkleaderdeiceotm 
sirustra per i'abbr~ccio baie e la 
loto della g0rn.x Non a casa E 
mchc gli intcrvcnu SODO stati do 

I saciinmwla taiedanan-in 
sequuuarmintemdh ddam- 
s ia  oda im'qeraia. un'-- 
te, un giornalisu imomma l'in- 
pestane nondovcva€=vquei- 
la cù 3ver M t a m  i'Unlone ma 
h i r m t i a m t k r e i n r i t -  
meunld-perle r e p i d c o -  
me. appunto. diceva lo slogan 
"contro i mucchi,p mey". 
E lo "3hiscione"m ni si sono 

kuari &e daQ Wnino 3 Di 
Pieub,daFmma Nenchie Ym- 
dolao bnelli, i&taro quello della 
fme del berlusconis4i9 UniFoini- 
ziopssibile.forse, per queb ual- 
tema- cwi -m dal palco 
inpr imldalscgret~ode l~Ci~  
snuilder. con k p--che& , ~rguuparon dicono sia stata di 

pmprio perché si =te mriboa- 
don, N& V d l a  h a c m k i i  
parhndo dd iuttivo odom che 
e m m  & k& ferita cbe con i 
nioidtim~colpi dicoda wkferi- 

m- 
Non parla del Colle ma 
attaaa Beriwconi e 
Mimolini. Casini. riediaone 
dell'ulivo. un enm che aiuta 
il presidente delconsiglio 

- -.- 

ra uPutinb t in ~ d o  di Di Fietm 
d m n e  die ride meow l M a  
b h  4 dia fim, cori piii realj- 
mBcrwaidiràchemdp~emiprC 
troppo ione p a  esere f d o  m 
t m p p o f i n i i o p c ~ ~ f o r t ~ .  

Tutti vedono il tramonto di 
m'm politjca e da quesro  pia- 
&o costruiscono lahemmvs A 
mmiacjm da chi guida il primo 

pamto Wap@ne &e &a 
unappuatamenu* uDopo leme 
nalt dobbiamo lo- per uo'lltra 
ww&.cpstoèrnbiei-  
t i ~ ~ p d n c o  maitikpkzaseni- 
vaa dam m a & :  *Cmnbattere- 
mopa?altemativa~b'dee-di- 
cwakrsani-*dircmocheu 
suo m n w o  tramonto avoiga 
nei t l o  leistituioniit.Pcrd 
w p r t a h d ~ o l e m g m n a -  
li sono i'inino deh arriJcosa de- 
mocratica fatta di lavcua ~rieb 
regok-ii.Non ~IDcmar- 
rivata buntenzn delComg!ic db 
Ctatoma1uilodiceprima:nlista o 
~ n h a v i n c e r e m c ~ b d t ~ r e m o  
ragcnda rkomuiciandoda h r o  
ed-pmlegemdkx 

hpiazzaqpiaudehmkap 
plaudito tanto m h e  Emma bni- 
no & Con il suo brio pmtd, se- 
rm. d n i o s o ~ a p p u a c c e n n a -  
to è runica che ha detto di voler 
p ~ L n r ~  ~ a a r t h  icittadirin pcr& 
le ndiversitj w o  un vaiare c noi 
mnvogkamu l'omd*ne,noi 
sumodei federatoh Tzntissimo 
è stsia IJ per Veodda -vero 
l e a d a i r r o r o n a t o d a ~ d e l b  
polo-che hasuc&camprtmma- 
smi, anche di& ~im, Cm la sua 

sciqavialaeilmdemiu totale 
d-. 

Gli attacd al CoUe erano una 
pr&crrpazÌm md tutta ;i di- 
to kcia L ' a m a  promesso I'w 
pm e così SI 6 dissociato da quello 
mis&nesuNapkano I'Tepub 
blicavendmc rivoigersi a Napoli- 
iano*) e da @che magJetmcon 
la ~rxitb *Pertini non l'avrebbe 
fimiatoii.L'eaprnsièacdimtoso- 
lo d ptemieratpidwi~e a i d h r -  
tortdtlTgquiiado ha detto 6 1in. 
formazione e in mano ai Aiimnli- 
h ricordando l+mhiesta di Tra- 
ai~ficchidallapiaua~ca~nmai- 

'staavrebbcdettopurecheil~pt- 
tore dei Tp meriterebbe uun d- 
ciom neIs?dereii.Manonfaman- 
care una stilenatrr a i  cenrtwini- 
5m che adovrebbe chiedete SCU- 

$a* pcr aver consentito il cueiul- 
todiintrress~ 

Ilpopoloviohnonera~uI palco 
ma nei p b o  e tra la gente. Cera 
iaCgi1 C il suo -[mia Molte le 
maccbtr di vioia p w  t m o  nelia 
mria-pdcx Di Piemo, Vendola. 
l w i o  Marino ma certo nbn 
D'Alemache auDiPietmri- 
stabilisce I'ordioe di gadezza  
nnoi j imo al 30% lui al Upa ma è 

- 
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impanante il messaggio di unilà 
dekbmdr~wwioqwl 
p h d o  di mti <'i. 3mche weh 
; i e l P d ~ f a n a e c c ~ r n ~ @ &  
PptdiMannieFiorrini,am~~~mt- 
hr Wdter Vehriiconlasua [ani- 
$a che respinge @ d o m a d a  C 

xegk ii dwuo. Dario France- 
dura &&mio Btmni Pierluid 
Carfagn&Episivedontii"vec 
chi"cornpa@FaustoBertin~ 
ArmandoCmuna Aiia h deiia 
kermesseqdckbamitacimabb 
m e ~ n o n i e s b a g b @ x -  
sto p&r h fa mnq i1 capoli- 
sta il tapopolo. ii caporedano:e 
delTg ma non timo mestiere* E 
poi l'ultima $errata guardando 
W degli &ai SUll'Abnilzo: 
~Berliuroni detto Carnm d e  
vrebbe prendere la camab e pcr- 
rare via rra po' di macerie 
dalPAquilw.Tm gli e n r i  l'dea- 
to - a regivai q u s i  &eme - più 
c~H@tQP!erFdny id~Cai -  

: 

: 

1 

Iu che m g k d  di diso @agradue: t uunapiarza c k  recupera J ~ v o  , 

edesibisce p i t t l l i o l m ~ c o n -  
m il CoUe è un errore e lmiuto a 
Berlluconii. 

H.P. . 
TialR.'- 
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[&forma del fisco veloce e condivisa 
' Tremonti: impiegheremo due anni, non otto - Partono i fondi per le Pmi e la casa i 

habella BuhttM 
LIBN088[0. Dal nostro inviato 

La dorma &aie va Fatta: 
afl sistema amiaie 2 stato mi- 
diato in otto anni ma penso che 
ora due-tre anni rappresenti il 
tempo gustoper fare iina buo- 
na r i f o m .  E questo il tempo 
massimo che si dato ieri il mi- 
ni$@~ den'Economia Giuiio 
Tremonti per riformare il fisco 
«discutendo con tutti, evirarido 
i dibattiti estemporanei perché 
una riforma che aiiinea il siste- 
ma fiscale a quello economico e 
sonale andrimontata e rismon- 
tata più voite». 

U messaggio. almeno sulla 
tempistica di una deUe riforme 
più attese dal mondo dtUe h 

LE PROSSIME TAPPE 
Awiata la Banca del Sud, 
stanno per decollare le 
obbligazioni con fiscaliti 
di vantaggio per occupazione 
e Mezzogiorno 

prese e deile famiglie. P stato da- 
to ieri dal ministro intenienuto 
a clinclusioce dei lavori di una 
duegiorni organiuata da Con- 
fcanuneruo e dalio  studi^ Am- 
brosetti su tutti i grandi temi di 
~m'ltaha che preme per usclre ui 
hettadda crici.iaprossimaset- 
timanasari intensa per Tremon- 
ti Eur ognippoed Ecofinsui pro- 
blemi legati alla Grecia tra I.me 

i di e marte& l'mivo degh ispet- 
tori del Fondo monetario inter- 
nazionale rn Italia per due setti- 
mane di check-up complessiva 

I s d o  stato di salute del paese. 
1 l'appuntamento mercoledi da 

I Cmera per ii dibartiio atteissi- 
rno sulla poiiticaeconofica 

I Sullo 5 ~ t o  di sdute paa- 

se, il minisrro ha ribadito che 
crl'ltalia hatenuto ~rerri~ .I lgo-  
verno ha evitato il collasso dei 
contipubbhcie iicoUasso so&- 
le ~utlkzando tutte le risorse 
disponibili per gh ammortizza- 
tori sociali e la sani&. Rispon- 
dendo pub bucamente a di lo 
rimprovera& si sarebbe potu- 
to faredi piu,TremontihasEan- 
dito *Non potevamo fare di 
più, abbiamo un debito altoi). e 
Lcora «abbiamo detto no 
all'awenturismo, agli espep- 
menti da idraulici e a l c h b x s t i  e 
abbiamo fatto bene)). PeFJ mini- 
stro infatti I'Italia sta m e & ~  di 
quei paesi che haano aumenta- 
to il deficit per salvare le ban- 
che e duque «senza fare scelte 
discrezionalin. L'Italia sta me- 
gliopexchkd suo deficit e bmo 
rispetto a quello a due cifre di 
altri stati, sta megiio 2ei paesi 
trainati dalla deva del debito 
privato e dallt boile speculati- 
ve che dopo questacrici dovran- 
no cambiare illoro modello ecw 
nemico». t'rtalia invece non de- 
ve cambiare m o d a 0  Lndustrla- 
!e: la crisi, arrivata con il crollo 
del commercio mondiale dopo 
il crack Lehrnan, ha colpito 
I'export jtalano provocanda il 
crollo del PiI e un po' deiia dc- 
m d a  interna.Ma proprio per- 
ch& in Europa sono cadute le 
barriere economiche. se uno 
stato o una banca ha problemi 
dibhc io  questi si trasferisco- 
no sugli altri stati a causa del ri- 
schio di controparte: crCome 
per ilTitanic, quando e affonda- 
to nonsi sono sd~tiipascegge- 
ri della prima classe*. 

Anticipando i tem deila di- 
scussione a Montecitono, Tre- 
monti ha puntualirnato che que- 
sto governo non ha mai inko- 
dottouna tassae non hamaiau- 
mentatoun';lliquota Ioscudo& 

- 
scale nondeve far parte deicon- 
teggi di chisostieneche la pres- 
sione Wale k salita In quanto 
a i l e p e n s i o n i l ~ t r o  &tona- m 

to a dire che il sistema, ora ag- 
gunciato ali'andamento demo- m 

grafico, « k il piii stabile in Euro- 
pa)): ma ha riconosciuto che ci 
saramopr~b1emiperlepensi~ 
ni deigiovani nel mz0-203oper- 
&e si intrecceramo con l'assi- 
stenza agli anziani con olke 80 
armi di etk rt@esti sono j pro- 
blemi seri sui quali discutere», 
ha detto. rivoigendosi a Enrico 
Letta. numero due delPd. Anti- 
cipandolacritica di un ' in f la -  
ne italiana superiore alla media 
europea, ha ricordatola dipen- 
denza energetica alta dell'ltalia 
che fa salire l'idazione>>. 

Sul frantedeUapoliticade1 fa- 
re, Trernonti ha infine elencato 
tutte le ultime novità in arrivo: 
è pmita !a Banca del Mezzo- 
giorno e stanno per decollare le 
obbligazioni con fiscaIid dr van- 
taggio pcr l'occupazione e nel 
Sud, cbe non sono aiuti di stato 
perche il vantaggio non va alle 
banche ma ai piccoli risparmia- 
tori, d a  uvecchiettai~. pros- 
sima settimana prende il via i1 
fondo per la ricapitalizzazione 
delle piccole e medie imprese, 
al quale parttcrpano tutte le : 
grandi banche, e il fondo-casa 
a i  quale prendono parte. t r a  gli 
dtri, le fondazioni e la Casca de- 
posit~e prestiti 

Se i'Itdia ha tenuto e terrà. il 
minisiro ha riconosciuto che è 
stato per mmto oltre che del 
governo anche delie famiglie, 
deUe imprese e delle associa- 
zioni perchk c < f  un paese chefi- 
nora ha a8uto coesiones. 
L'acronimo Pigs e un po'razzi- 
stssiilamentato: mto&amo 
la J dell'Ralia. 

Ol l lFROOUXl~YL I11 t4V1~4  ..- . , . > . , > 
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